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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ 14 dicembre 2022, n. 1020
Titolo II - Capo 3 “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese” come modificato con Regolamento 
regionale, 10 gennaio 2019, n. 2. - Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 
6 del Regolamento - Titolo II - Capo 6 “aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero” - 
Avviso per la presentazione delle Istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento, modificati con 
D.D. n. 537/2019 e 538/2019 pubblicati sul B.U.R.P. n.20 del 13 febbraio 2020 - Proroga al 30.06.2023 dei 
termini per la conclusione degli investimenti.

Il Dirigente della Sezione

Visti: 
gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 04.02.1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione regionale”;

la DGR 28.07.1998, n. 3261 con la quale sono state emanate direttive in ordine alla adozione degli atti di 
gestione da parte dei dirigenti regionali in attuazione della Legge Regionale n. 7/97 del D. Lgs. N. 29/93 e s.m.i;

gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30.03.2011, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;

l’art. 32 della legge 18.06.2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi applicabili 
ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

la L.R. 29.06.2004, n. 10 del recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e ss.mm.ii;

la L.R. 20.06.2008, n. 15 “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella 
Regione Puglia” e s.m.i.;

il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27.04.2016”;

la DGR 31.07.2015, n. 1518 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale” integrata con DGR n. 458 del 08.04.2016;

la DGR 07.12.2020, n. 1974 recante “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 
2.0”, pubblicata sul BURP n. 14 del 26.01.2021;

la DGR n. 1289 del 28 luglio 2021 e ss.mm.ii, riguardante la istituzione delle nuove Sezioni ai sensi dell’art.8 
comma 4 del DPGR 22/2021, nella quale, tra le altre, è istituita la Sezione Competitività;

la DGR n. 1794 del 05.11.2021 avente oggetto: “POR Puglia FESR FSE 2014-2020. Adeguamento organizzativo 
a seguito del DPGR 22/2021 di adozione del modello di alta organizzazione “MAIA 2.0””;

il DPGR n. 22 del 22.01.2021 avente ad oggetto “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”, pubblicato sul BURP n. 15 del 28/01/2021;

Atti regionali
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il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.263 del 10 agosto 2021 e ss.mm.ii. di attuazione della DGR 
n.1289/2021 ovvero di definizione delle Sezioni e delle relative funzioni;

la DGR n. 1576 del 30.09.2021 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione Competitività al 
dirigente dott. Giuseppe Pastore;

la D.D. n. 9 del 04.03.2022 del Dipartimento Personale e Organizzazione di “Conferimento incarichi di direzione 
dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 3, del decreto del Presidente della 
Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22”, con cui è stata nominata Dirigente ad interim del Servizio Incentivi 
PMI, Grandi Imprese la Dott.ssa Titano Rossella;

il D.Lgs 23.06.2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42.” e ss.mm.ii.;

gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al  D.L.gs n. 82/2005.

Considerati:
la DGR n. 1513 del 24.07.2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013 con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 
60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” che è stato sottoscritto in data 25 luglio 2013, 
prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno 
dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero”, a cui 
sono stati destinati € 15.000.000,00;

il Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014, a norma dell’art. 6 comma 7 del medesimo e dell’art. 123, 
paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-
2013, sono stati affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 
1083/2006, della  stessa  tipologia  di quelli  previsti  dal  Titolo  II  del Regolamento  Regionale  n.  17  del  
30.09.2014;

la DGR n. 2424 del 21.11.2014 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro 
Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al Fondo con 
deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 172 del 17.12.2014, 
con la quale si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei 
criteri della DGR 2120 del 14.10.2014;

la decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015, con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 
2014-2020 ed ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’art. 27, paragrafi da 1 a 6 e all’art. 
96, paragrafi da 1 a 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di 
cui all’Allegato I del Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’art. 96, 
paragrafo 10, del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

la DGR n. 1734 del 28.10.2021 ad oggetto: “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed 
Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della 
Giunta regionale”;

il D.Lgs 23.06.2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42.” e ss.mm.ii.;

la Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;
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la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024. 
Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento 
e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;

la DGR n. 1435 del 30 luglio 2019, “PO FESR 2014/2020 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione 
n. 17 del 30 settembre 2014 e ss.mm. e ii. - Titolo II - Capo 3 “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie 
imprese” - Modifiche all’avviso per le presentazione istanze di accesso ai sensi all’art. 6 comma 5”;

la DGR  n. 1436 del 30 luglio 2019 “PO FESR 2014/2020 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione 
n. 17 del 30 settembre 2014 e ss.mm. e ii. - Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore 
turistico-alberghiero” - Modifiche all’avviso per le presentazione istanze di accesso ai sensi all’art. 6 comma 5.”

la  Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 2487 del 22 dicembre 2014 
Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 177 del 31 dicembre 2014, con cui è stato approvato 
l’“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento generale dei 
regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” modificato con D.D  n. 1887 del 20 ottobre 2015, D.D. 
n. 216 del 16 febbraio 2016, D.D n. 1498 del 20 luglio 2016, D.D  n. 537 dell’8 agosto 2019, D.D. n. 641 del 02 
ottobre 2019, D.D. n. 491 del 01.06.2020 (BURP n. 80 del 04.06.2021), D.D. 885 del 20/10/2020 (BURP n. 147 
del 22.10.2020), D.D. n. 1131 del 30/12/2020 (BURP n. 2 del 07/01/2021), D.D. n. 59 del 29/01/2021 (BURP 
n. 18 del 04/02/2021), D.D. n. 116 del 16/02/2021 (BURP n. 25 del 18/02/2021), D.D. 473 del 15/06/2021 
(BURP n. 78 del 17/06/2021), D.D. n. 735 del 01/10/2021 (BURP n. 124 del 01/10/2021), D.D. n. 228 del 
29/03/2022, D.D. n. 250 del 06/04/2022 (BURP n. 41 del 07/04/2022), D.D. n. 707 del 20/09/2022 (BURP n. 
104 del 22/09/2022);

la Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 280 del 18.02.2015 con cui 
è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 32 del 03.03.2015 l’Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 
- Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese nel settore turistico-alberghiero” - 
denominato “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 6 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” ed è stata impegnata la somma di € 15.000.000,00 
(euro quindicimilioni/00) successivamente modificato con AA.DD. della Sezione Competitività e ricerca dei 
sistemi produttivi nn. 1898/2015 (BURP n. 147 del 12.11.2015), n. 210/2016 (BURP n. 19 del 25/02/2016), 
n. 1299/2016 (BURP n. 79 del 07/07/2016), n. 1366/2016 (BURP n. 94 del 11/08/2016), n. 1191/2017 (BURP 
n. 97 del 17.08.2017), n. 538 dell’8 agosto 2019, n. 492 del 01.06.2020 (BURP n. 80 del 04.06.2021), n. 884 
del 20/10/2020 (BURP n. 147 del 22.10.2020), n. 1132 del 30/12/2020 (BURP n. 2 del 07/01/2021), n. 60 del 
29/01/2021 (BURP n. 18 del 04/02/2021), n. 116 del 16/02/2021 (BURP n. 25 del 18/02/2021), e n. 473 del 
15/06/2021 (BURP n. 78 del 17/06/2021), n. 736 del 01/10/2021 (BURP n. 124 del 01/10/2021), D.D. n. 251 
del 06/04/2022 (BURP n. 41 del 07/04/2022), D.D. n. 412 del 27/05/2022 (BURP n. 61 del 01/06/2022);

Premesso che:
a partire da marzo 2020, per far fronte all’emergenza Coronavirus sono state adottate a livello comunitario, 
nazionale e regionale numerose misure straordinarie dirette a prevenirne ed arginarne l’espansione e gli 
effetti sul sistema economico;
in ragione del perdurare dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 e della conseguente necessità ed urgenza 
di introdurre nuove e più incisive misure a sostegno dei settori economici e lavorativi interessati dalle misure 
restrittive sono stati adottati, anche nell’anno 2021 e 2022, provvedimenti di intervento attuati in conformità 
al Quadro europeo temporaneo sugli aiuti di Stato;
al fine di fronteggiare le ripercussioni sull’economia dell’UE scaturite dall’aggressione della Russia contro 
l’Ucraina, la Commissione Europea con la Comunicazione (2022/C 131 I/01) ha adottato un nuovo Quadro 
temporaneo sugli aiuti di Stato volto a consentire ai Paesi membri una maggiore flessibilità nella concessione 
di aiuti per mitigare gli impatti economici del conflitto russo-ucraino. 
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Considerato che: 
il persistere delle perturbazioni del mercato conseguenti la crisi post-pandemica, nonché i rincari delle materie 
prime, l’impennata dei costi energetici e il calo del fatturato derivanti dal conflitto Russia contro Ucraina, 
comportano fenomeni di recessione economica drastica, che hanno immediato e sicuro impatto sulle imprese 
pugliesi, e che si rende necessario, al fine di evitare il fallimento delle suddette imprese ed il conseguente 
collasso del sistema economico e sociale, assumere con urgenza provvedimenti volti ad attenuare l’impatto 
dei fenomeni in atto; 

Rilevato che: 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 283/2020, la Regione Puglia ha adottato un importante 
provvedimento di adesione alla moratoria sui mutui, attraverso il quale ha disposto la sospensione fino 
a sei mesi dei mutui concessi dall’Amministrazione Regionale, per il tramite di Puglia Sviluppo S.p.A., a 
valere sugli strumenti denominati “NIDI”, “Tecnonidi”, “Microcredito” e “Fondo a favore delle Reti per 
l’Internazionalizzazione”, con la traslazione del piano di ammortamento dello stesso periodo; per effetto della 
DGR 283/2020 il pagamento delle rate di tutti i finanziamenti “NIDI”, “Tecnonidi”, “Microprestito” e “Fondo a 
favore delle Reti per l’Internazionalizzazione” è stato automaticamente sospeso dal mese di marzo 2020 fino 
a tutto il mese di agosto 2020 per tutti i beneficiari che non abbiano espressamente richiesto di non voler 
fruire di tale sospensione; 
con ulteriori deliberazioni della Giunta Regionale n. 1190/2020, n. 2161/2020 e n. 672/2021 per le MPMI 
il termine di cui al precedente paragrafo è stato esteso fino al 31.12.2021, traslando altresì i piani di 
ammortamento per lo stesso periodo;
con D.D. n. 1018 del 30.11.2020 la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi stabiliva che la 
proroga dei termini per il completamento degli investimenti relativi al Capo 3 ed al Capo 6 fosse da 
intendersi automaticamente concessa per un tempo pari  alla durata complessiva dello stato di emergenza 
risultante dalla proroga, decorrente dalla data di scadenza prestabilita;
con D.D. n. 107 del 14.02.2022 la Sezione Competitività ha dichiarato lo stato di emergenza COVID quale  
“causa di forza maggiore”, al fine di concedere, senza necessità di ulteriore documentazione, la proroga dei 
termini fino al 31 dicembre 2022 per tutte le imprese che non avessero ancora completato gli investimenti, 
anche quelle beneficiarie di precedenti proroghe già concesse;
con DGR 1399 del 13.10.2022 la Giunta Regionale ha disposto, per le MPMI che hanno aderito alla moratoria, 
la sospensione fino al 30 giugno 2023 dei mutui concessi dall’Amministrazione Regionale, per il tramite di 
Puglia Sviluppo S.p.A., a valere sugli strumenti denominati “NIDI”, “Tecnonidi”, “Microcredito” e “Fondo a 
favore delle Reti per l’Internazionalizzazione”, traslando il piano di ammortamento dello stesso periodo. 

Considerate altresì:
le reiterate richieste di proroga del termine per la ultimazione degli investimenti che pervengono in ragione 
delle difficoltà sopra citate.

Tanto premesso e considerato, con il presente provvedimento si intende
dichiarare la situazione sopra descritta quale “causa di forza maggiore”, al fine di concedere, senza necessità 
di ulteriore documentazione, la proroga dei termini fino al 30.06.2023 per tutte le imprese che non hanno 
ancora completato gli investimenti, anche quelle beneficiarie di precedenti proroghe già concesse.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e del D. Lgs n. 196/2003, come modificato dal 
D. Lgs. n. 101/2018

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 
196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
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dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti Contabili ai sensi del D.Lgs. 118/11 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

•	 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate;

•	 di prendere atto delle difficoltà per le imprese di approvvigionamento delle materie prime necessarie per 
il completamento dei lavori ed in generale degli impedimenti legati alla erogazione di servizi essenziali 
anch’essi alla ultimazione degli investimenti;

•	 di prendere atto delle numerose richieste da parte delle imprese beneficiarie delle misure previste dagli 
Avvisi in oggetto, di proroga dei termini fissati per la conclusione degli investimenti con riferimento a quanto 
previsto dall’art. 16, comma 3, lettera a) “Si procederà alla revoca delle agevolazioni se “l’investimento 
non sia completato entro 12 mesi dalla comunicazione di ammissione alle agevolazioni effettuata dalla 
Regione”;

•	 di dichiarare la situazione descritta in narrativa quale “causa di forza maggiore”, al fine di concedere, senza 
necessità di ulteriore documentazione, la proroga dei termini fino al 30.06.2023 per tutte le imprese 
che non hanno ancora completato gli investimenti, anche quelle beneficiarie di precedenti proroghe già 
concesse;

•	 di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali regionali                          
www.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it;

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, è immediatamente esecutivo.
                       

Il Dirigente della Sezione
Giuseppe Pastore

I sottoscritti attestano che il presente procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto delle 
norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 
I sottoscritti attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

                                                                                    La Dirigente ad interim del Servizio            
                                                                               Rossella Titano  


